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Quello  di  oggi  è  un  giorno  di  festa  e  di
convivialità vissuto di solito con la famiglia.
È  una  giornata  di  famiglia.  Si  avverte  il
bisogno di riunirsi con i propri cari e con gli
amici per fare festa. Perché la fraternità è il
frutto della Pasqua di Cristo che, con la sua
morte e risurrezione, ha sconfitto il peccato
che separava l’uomo da Dio, l’uomo da sé
stesso, l’uomo dai suoi fratelli. Ma noi sap-
piamo che il peccato sempre separa, sempre
fa inimicizie. Gesù ha abbattuto il muro di
divisione  tra  gli  uomini  e  ha  ristabilito  la
pace,  cominciando a tessere la rete  di una
nuova fraternità. È tanto importante in que-
sto nostro tempo riscoprire la fraternità, così
come  era  vissuta  nelle  prime  comunità
cristiane.  Riscoprire  come  dare  spazio  a
Gesù che mai separa, sempre unisce. Non ci
può essere una vera comunione e un impe-
gno per il bene comune e la giustizia sociale
senza la fraternità e la condivisione. Senza
condivisione fraterna non si  può realizzare
una comunità ecclesiale o civile: esiste solo
un insieme di individui mossi o raggruppati
dai  propri  interessi.  Gesù  ha  detto:  «Da
questo  tutti  sapranno che siete  miei  disce-
poli:  se  avete  amore  gli  uni  per  gli  altri»
(Gv 13,35).  Ecco  perché  non  possiamo
rinchiuderci  nel  nostro  privato,  nel  nostro
gruppo, ma siamo chiamati a occuparci del
bene comune, a prenderci cura dei fratelli,
specialmente quelli più deboli ed emargina-
ti. (Papa Francesco, 2 Aprile 2018)



BUONA E SANTA PASQUA
VEGLIA PASQUALE   

  I - LITURGIA DELLA LUCE

� BENEDIZIONE DEL FUOCO NUOVO 
� PREPARAZIONE DEL CERO 

PASQUALE
� PROCESSIONE DI ENTRATA CON IL 

CERO E CANTO “LUMEN CHRISTI”
E ACCENSIONE LUCI 

� ANNUNCIO PASQUALE
II - LITURGIA DELLA PAROLA 

� Letture della Storia della Salvezza

� Epistola: Dalla lettera  ai Romani

VANGELO  Anno C              Lc 24,1-12

Dal vangelo secondo Luca

Il  primo giorno della  settimana, al mattino
presto [le  donne ] si  recarono  al  sepolcro,
portando  con  sé  gli  aromi  che  avevano
preparato. Trovarono che la pietra era stata
rimossa  dal  sepolcro  e,  entrate,  non
trovarono  il  corpo  del  Signore  Gesù.
Mentre  si  domandavano  che  senso  avesse
tutto questo, ecco due uomini presentarsi a
loro  in  abito  sfolgorante.  Le  donne,
impaurite, tenevano il volto chinato a terra,
ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i
morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto.
Ricordatevi  come  vi  parlò  quando  era
ancora in Galilea e diceva: "Bisogna che il
Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai
peccatori,  sia  crocifisso  e  risorga  il  terzo
giorno"».  Ed  esse  si  ricordarono  delle  sue

parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono
tutto  questo  agli  Undici  e  a  tutti  gli  altri.
Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria
madre di Giacomo. Anche le altre, che erano
con  loro,  raccontavano  queste  cose  agli
apostoli. 
Quelle  parole  parvero  a  loro  come  un
vaneggiamento  e  non  credevano  a  esse.
Pietro  tuttavia  si  alzò,  corse  al  sepolcro  e,
chinatosi,  vide  soltanto  i  teli.  E  tornò
indietro, pieno di stupore per l'accaduto. 

III - LITURGIA BATTESIMALE

� BENEDIZIONE DELL'ACQUA 
BATTESIMALE 

� RINNOVAZIONE DELLE 
PROMESSE BATTESIMALI

� BATTESIMO di ……………….

DOMENICA DI PASQUA  

Prima Lettura                At 10, 34a. 37-43 
Dagli Atti degli ApostoIi

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse:
«Voi  sapete  ciò  che  è  accaduto  in  tutta  la
Giudea,  cominciando dalla  Galilea,  dopo il
battesimo predicato da Giovanni; cioè come
Dio  consacrò  in  Spirito  Santo  e  potenza
Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando
e risanando tutti  coloro che stavano sotto il
potere del diavolo, perché Dio era con lui. E
noi  siamo testimoni  di  tutte  le  cose  da  lui
compiute  nella  regione  dei  Giudei  e  in
Gerusalemme.  Essi  lo  uccisero
appendendolo  a  una  croce,  ma  Dio  lo  ha
risuscitato  al  terzo  giorno  e  volle  che  si
manifestasse,  non  a  tutto  il  popolo,  ma  a
testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo
mangiato  e  bevuto  con  lui  dopo  la  sua
risurrezione  dai  morti.  E  ci  ha  ordinato  di
annunciare  al  popolo  e  di  testimoniare che
egli  è  il  giudice  dei  vivi  e  dei  morti,
costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno
questa testimonianza: chiunque crede in lui



riceve il perdono dei peccati per mezzo del
suo nome». Parola di Dio

Salmo Responsoriale            dal   Sal 117 
Alleluia, alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre. Dica 
Israele: «Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata, la destra
del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò 
le opere del Signore.

Seconda Lettura               1Cor 5, 6b-8
Dalla 1A Lettera di san Paolo ai Corinzi

Fratelli, non sapete che un po' di lievito fa
fermentare  tutta  la  pasta?  Togliete  via  il
lievito  vecchio,  per  essere  pasta  nuova,
poiché siete  azzimi. E infatti  Cristo,  nostra
Pasqua,  è  stato  immolato!  Celebriamo
dunque la festa non con il lievito vecchio, né
con lievito di malizia e di perversità, ma con
àzzimi di sincerità e di verità.

SEQUENZA

Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il
sacrificio di lode. L'agnello ha redento il suo

gregge, l'Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre.

 

Morte e Vita si sono affrontate in un
prodigioso duello. Il Signore della vita 

era morto; ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla
via?». «La tomba del Cristo vivente, la

gloria del Cristo risorto, e gli angeli suoi
testimoni, il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede
in Galilea». Sì, ne siamo certi: Cristo è

davvero risorto. Tu, Re vittorioso, 
portaci la tua salvezza.

   

Canto al Vangelo           Cfr. 1 Cor 5,7b-8a 
Alleluia,  alleluia.  Cristo,  nostra  Pasqua,  è
immolato:  facciamo  festa  nel  Signore.
Alleluia.

Vangelo                                      Gv 20, 1-9

Dal vangelo secondo Giovanni 

Il  primo  giorno  della  settimana,  Maria  di
Màgdala  si  recò  al  sepolcro  di  mattino,
quando era ancora buio, e vide che la pietra
era  stata  tolta  dal  sepolcro.  Corse  allora  e
andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo,
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno
portato  via  il  Signore  dal  sepolcro  e  non
sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora
uscì insieme all’altro discepolo e si recarono
al  sepolcro.  Correvano  insieme tutti  e  due,
ma  l’altro  discepolo  corse  più  veloce  di
Pietro  e  giunse  per  primo  al  sepolcro.  Si
chinò,  vide  i  teli  posati  là,  ma  non  entrò.
Giunse  intanto  anche  Simon  Pietro,  che  lo
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli
posati là, e il sudario – che era stato sul suo
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in
un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro
discepolo,  che  era  giunto  per  primo  al
sepolcro,  e  vide  e  credette.  Infatti  non
avevano  ancora  compreso  la  Scrittura,  che
cioè egli doveva risorgere dai morti.

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Sabato Santo – 16 Aprile
Ore 7,30 Liturgia delle Ore con l’Ufficio
VEGLIA PASQUALE ore 22.00. Inizio sul 
Sagrato, con la benedizione del fuoco, 
l’accensione del Cero Pasquale, quindi in 
Basilica, per l’annuncio della Risurrezione, la
Liturgia della Parola, la rinnovazione delle 
Promesse Battesimali, celebrazione di un 
Battesimo e la S. Messa



Nella Veglia Pasquale sarà benedetta

l’Acqua Santa 
che ricorda il Battesimo, essa sarà

disponibile in apposita bottiglietta e sarà
possibile portarla a casa con 

un foglio che riporta una preghiera 
da leggere con la famiglia riunita per
invocare la benedizione del Signore.

DOMENICA DI PASQUA  17 Aprile
08.00: Maiocchi Angelo
09.30 (Ranera): Bruna, Oreste, Bassano e 
Annunciata
10.00: Ferrari Giovanni, Vincenza, figli 
Denzio e Domenico, Umberto Bonelli e 
Lombardi Franco
11.15: famiglie Tedeschi e Sali
18. 00: Mascheroni Carla

FAMIGLIA IN PREGHIERA

Nel giorno di Pasqua invitiamo ogni
famiglia a riunirsi in preghiera prima del
pranzo per spezzare e mangiare “Il pane

della fraternità” benedetto il Giovedì
Santo.  Inoltre, invitiamo ad invocare la
benedizione del Signore servendosi del

formulario allegato alla bottiglietta
dell’acqua santa benedetta 

nella veglia pasquale. 

Lunedì dell’Angelo 18 Aprile 
08.00: Morosini Gian Battista
10.00: Anelli Angelo, Bianchi Angelo, Luisa
e genitori
11.15: Basellini Pierina, Silvia e Carla
18.00: Confalonieri Pietro, Montanari 
Francesca e figli
Incontri:
Pellegrinaggio II e III media a Roma

Partenza ore 5,30 dal piazzale dell’ospedale
   

Martedì 19 Aprile
07.30: Merli Serena e Livraghi Probo
10.00: Tursi Olga Maria, Alfredo, Rosaria e 
genitori

18.00: Antonelli Domenico

Mercoledì 20 Aprile
07.30: Maiocchi Angelo
10.00: Villa Vittorio, Lina e genero Dino
18.00: Cambielli Francesca e Targhetti 
Giovanni

Giovedì 21 Aprile
07.30: Callegari Antonio e Buratti Giuseppe
18.00: Bassi Enrico, Pasquale e genitori
20.30 (Cappella Oratorio): Bellani Vittorio

Venerdì 22 Aprile 

07.30: 
10.00: Beccaria Lino e genitori
18.00: Furiosi Giuseppe, Saletta Maddalena e
figlie

Sabato 23 Aprile
07.30: Boggini Rocco, Antonietta, figli 
Peppino e Giangiacomo
16.30 (Ospedale): famiglia Nordio
18.00: Tonali Maria e figlia Daniela
20.30 (Ranera): Giuseppe, Maria, Nino e 
genitori
Incontri:

� Pellegrinaggio Adolescenti a Roma, ore 
01.00 partenza in pullman dall’Oratorio 

Domenica 24 Aprile
DOMENICA II DI PASQUA 

DELLA DIVINA MISERICORDIA
07.30: Bertolotti Sergio, genitori e cognati
10.00: Parma Sergio, Esa, Annarosa, Peppino
e Lidia, Casella Santo
11.15: famiglie Altrocchi e Steffanini
18.00: famiglia Vitaloni
Incontri:

� La catechesi all’Oratorio è sospesa
� Ore 15,30 in Basilica Battesimi

� Ore 16,30 Basilica Vespri e Benedizione 

Eucaristica e Corona della Divina 

Misericordia 

� Convegno ministranti a Lodi dalle ore 15 
alle 17


